
Il lavoro è il fil rouge che unisce gli interventi creando un unicum concettuale e operativo fra i punti 

programmatici e le linee guida del neo Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri Laureati. E’ un passaggio 

subito chiaro alla platea dell’Assemblea dei Presidenti anche se, il Vice Presidente Ezio Piantedosi che prende 

la parola dopo il Presidente Maurizio Savoncelli, rende ancora più esemplificativa questa univocità di intenti, 

spiegando come l’effetto che si vuole generare è quello di una sorta di contaminazione, al fine di ottenere la 

massima efficacia dell’azione istituzionale e il raggiungimento degli obiettivi fissati.  

Pur toccando analiticamente e diffusamente uno spettro di punti chiave mai illustrati finora, il Vice Presidente 

Ezio Piantedosi non dimentica di richiamare l’attenzione con cui sono state raccolte e concertate le diverse 

ipotesi. “Non si tratta di un pacchetto chiuso, bensì di un’officina aperta – ha spiegato – è un progetto aperto 

e plasmabile, in cui ciascuno potrà sentirsi protagonista e alla cui grandezza andranno a contribuire i 

Presidenti dei Collegi e i loro Consigli, con l’auspicabile coinvolgimento degli iscritti del territorio”.  

Nel corso dell’intervento viene pertanto posta al centro dell’attenzione l’elencazione dei 24 nuovi gruppi di 

lavoro, una lista che sottende all’impegno in programma. Sono: 1. agricoltura e programmi di sviluppo rurale; 

2. amministrazione, bilancio e rapporti con il Consiglio; 3. attività internazionale; 4. edilizia, NTC, ingegneria 

naturalistica, bioedilizia e salubrità; 5. estimo, attività peritale e CTU; 6. fiscalità e consulenza immobiliare; 7. 

formazione professionale continua; 8. giovani; 9. Lavori Pubblici; 10. mediazione; 11. pari opportunità; 12. 

personale, competenze, giurisdizionale e contenzioso; 13. praticantato, orientamento e scuola; 14. 

prevenzione incendi; 15. professione, nuove opportunità lavorative, demanio, Fondo Patrimonio Comune, 

enti locali; 16. programmazione europea e bandi di finanziamento; 17: Protezione Civile; 18. qualità, 

innovazione tecnologica; 19: rapporti con i Collegi; 20. rapporti con le Regioni; 21. rappresentanza 

istituzionale, comunicazione, riforma del percorso di accesso; 22. sicurezza sui luoghi di lavoro; 23. 

topografia, catasto, SIFET – ASITA; 24. urbanistica, politiche energetiche, territorio.  

I diversi componenti dei tavoli hanno il compito di sviluppare le misure finalizzate alla creazione di 

opportunità professionali e le linee strategiche che guidano il loro mandato. Il loro compito è volto al 

raggiungimento di un posizionamento ben definito dell’organizzazione, teso sia a un consolidamento, sia alla 

massima esplicitazione del ruolo di CNGeGL, oltre che a definire e rendere evidenti i valori e la specificità 

della professione. Nello stesso solco si declinano la partecipazione collettiva e l’azione condivisa con la 

Categoria, che non vogliono più risultare scelte distinte, bensì accomunate fra loro e successivamente riunite. 

In questo contesto prende forma anche l’uniformità delle nuove attività, che nel coinvolgimento dei Collegi 

massimizza il nuovo pensiero portante.   

In un impianto così articolato, i punti programmatici rivestono una fondamentale importanza e interessano 

campi come la formazione professionale continua, l’istruzione scolastica e universitaria, l’orientamento 

scolastico e l’alternanza scuola lavoro, la rappresentanza istituzionale e la presenza internazionale.  

Nel raggio d’azione sono incluse alcune delle novità circa la formazione dedicata agli over 65 e a coloro che 

sono iscritti solo all’Albo nazionale; l’introduzione del gruppo di lavoro dedicato ai giovani e al tema delle pari 

opportunità; la modifica del piano di studi dell’istituto CAT in previsione del momento in cui il percorso 

accademico della “Laurea del Geometra” sarà statuito per legge; il reinserimento del lemma ‘geometra’ nella 

denominazione del percorso di studi della scuola secondaria superiore, oltre alla eventuale trasformazione 

dell’istituto CAT in liceo tecnologico e una collaborazione di maggiore respiro con gli ITS.      

 


